
«Conilavori diristrutturazione
emessaa norma,l’ente ha
trasformatoinunmoderno
centrocongressigli spazi della
salaBorsamerci, i magazzinie
ilgrandesalone interratoda
300posti,rimasto indisuso per
40anni. Orapotremo
finanziarele attivitàdiservizio

alterritorio dellaCameradi
Commercio,offrendo nel
contempomaggioriservizi alle
imprese».

GiuseppeRiello, ieri nelruolodi
padronedicasa, hamostratocon
entusiasmoai suoiospiti la
rinnovatasede dell'entecheguida:
unasedechesi apre letteralmente

allacittà perchémoltideglispazi
potrannoessere affittati.«Ilmio
plauso»,spiega, «va alleaziende
chehannorealizzato i lavori,ma
soprattuttoalledecine edecinedi
operaichenegliultimi annihanno
lavoratogiornoenotte 365giorni
all’anno,per permetterci diesser
qui,einfineaidipendenti della
CameradiCommercio chehanno
dovutoadattarsialle difficoltà
createdai lavoricon ottimo spirito
disquadra».

Treannidicantierieuna spesa
complessivachesi èrivelata
inferiorea quellapreventivata:dei
14,4milionidi europrevisti
inizialmente,èstato risparmiato
almenoun milione,nonostante
l'interventoallafacciata
dell'edificiochesi èreso
necessarioincorso d'opera.Conil
tempoinfatti, lapietra della
Lessiniacon cui erastato
costruitoil muroesternoha
riportatodanniprovocatidalle
infiltrazioni.Unpaio diannifa
c'erastato ancheil distaccodiun
pezzodipietra: unepisodioche
nonprovocòincidenti, ma fu un
campanellod'allarme cheportòal
ristrutturazionedellastruttura.
Conrelativi impegnativicosti. F.L.

«Piùservizialleimprese»
Espaziancheinaffitto

Francesca Lorandi

Il bianco domina, dilata gli
spazi, amplifica la luce: è la
prima sensazione che si pro-
va entrando nel centro con-
gressi della Camera di Com-
mercio di corso Porta Nuova.
Dopo tre anni di lavori, ieri in
occasione della Premiazione
della Fedeltà al Lavoro la se-
de dell'ente, tirata a lucido,
ha riaperto le porte alla città.
E attraversando atri e sale, è
inevitabile un confronto con
quello che era un tempo que-
sto edificio storico.

L'accesso dal corso, in passa-
to stretto e angusto, ha lascia-
to il posto a un atrio ampio,
di marmo bianco, dietro il
quale si intravede un grande
salone che fino agli Ottanta
ospitava la Borsa merci, poi
inutilizzata perché inagibile.
Oggi quell'ampia sala, un tri-
pudio di marmi bianchi e ros-
si illuminati dai vetri circola-
ri che hanno sostituito le vec-
chie cupole opacizzate dal
tempo, è utilizzata per gli
eventi. Come quello di ieri se-
ra al termine della premiazio-
ne. Sulla destra, passando at-
traverso corridoi arricchiti
da vetrine con prodotti tipici
del Veronese, si apre un'ala,
uno spazio d'appoggio utiliz-
zato per i catering. Nell'ala si-
nistra invece è stata realizza-
ta la sala dei Notai, così chia-
mata perché due volte alla
settimana, martedì e giovedì,
ospita le aste giudiziarie: 108
posti divisibili in due sale da
54 e disponibili a essere affit-
tate in tutti gli altri giorni del-
la settimana.

L'altra grande novità, an-
che questa svelata ieri sera, si
trova nel seminterrato, ed è il
cuore del centro congressi:
l’auditorium Domus Merca-
torum da 300 posti, affianca-
to da una sala di appoggio
che accoglie altre 60 poltron-
cine, intitolata al Commer-
cio. Il vecchio auditorium,
che fino a metà anni Ottanta
ospitava appuntamenti co-
me le assemblee dell'allora
Banca Popolare, ha cambia-
to aspetto: entrando dal
foyer, in marmo bianco, si ac-
cede al salone. Qui, oltre a es-
sere stato trasformato l’arre-

do ormai obsoleto, a partire
dalle vecchie poltrone e dal li-
noleum, sostituito con un
parquet di legno chiaro, sono
state aggiunte le necessarie
scale e uscite di sicurezza. È
un salone tecnologico, con
tre cabine per la traduzione
simultanea e una per la regia.
Da qui si sale grazie a due
ascensori a vista, che riporta-
no al piano terra e via via, al-
zandosi, rivelano i disegni
geometrici che oggi arricchi-
scono il pavimento dell'ex
Borsa merci.

Nei piani superiori sono ri-
masti gli uffici dei 120 dipen-
denti della Camera di Com-
mercio, e altre sale – del Turi-
smo, della Cooperazione e la-
voro, Credito e Assicurazioni
- che potranno essere affitta-
te per eventi, congressi, work-
shop. Ultima chicca al primo
piano: Sala dell’Industria, da
100 posti, una volta conosciu-
ta come Transatlantico. L'ac-
cesso è cambiato: si entra dal
fondo, con luci che si accen-
dono gradualmente rivelan-
do uno spazio che nulla ha a
che fare con il passato.•

LASEDE RISTRUTTURATA.Dopo treanni di lavori, hariapertoleporte allacittà

Marmoedeffetti speciali
Èuncentrocongressi2.0
L’ampioatrioèilluminatodavetrate,l’auditoriumda300posti
rinnovato,messoinsicurezza,dotatodiscenograficiascensoriavista

L’interventodelpresidente di Confindustria Verona MicheleBauli, editore delgiornale,alsuofianco Alessandro Zelger,consigliere delegato delgruppoAthesis,e ildirettore deL’Arena Maurizio Cattaneo

Ilpresidente Giuseppe Riellonella sede rinnovata

Ilpresidente Riello

Ilgrandesalone finoagli Ottantausatoper laBorsa merci:rinnovato,potràospitare eventi FOTOMARCHIORI

L’ingresso,un tempoangusto,ora è ampio edi marmo bianco

L’esternodellaCamera di Commercio, in corsoPortaNuova
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